
Il Nodo è un’associazione italiana che opera in Cambogia consentendo a migliaia di giovani dalle vite spezzate  

di imparare un mestiere in un contesto di giustizia sociale. Grazie al know-how di artisti e designer italiani, i ragazzi 

imparano da artigiani locali a creare gioielli che vengono poi venduti per sostenere la “Bottega dell’Arte”  

e permettere ad altri giovani di frequentare le lezioni e lasciarsi alle spalle una vita all’insegna dell’assistenzialismo.

“QUANDO UN FILO SI SPEZZA, L’UNICO MODO DI RIPARARLO È CON UN NODO.”

Un circolo virtuoso che abbiamo trasformato in una nuova immagine coordina ispirata ad un diverso tipo di nodo 

rispetto alla Gassa d’Amante. Un nodo più rappresentativo della cultura cambogiana, lo Srivatsa, che simboleggia, 

coerentemente con la filosofia buddhista, come tutti gli eventi siano interconnessi tra loro in un ciclo infinito.  

Un acquisto mosso dal cuore in Italia, ad esempio, rappresenta la chance che un ragazzo cambogiano aspettava  

per costruirsi un futuro migliore con le proprie mani.

La nuova immagine coordinata dell’associazione, più contemporanea e vicina al mondo delle start-up, è solo  

il primo passo per accompagnare “il design cambogiano sostenibile” verso le sfide del futuro. Il successivo sarà 

fare in modo che i nostri artigiani possano emanciparsi definitivamente dall’associazione e iniziare ad essere 

imprenditori di sé stessi. Li aiuteremo anche in questo, ad esempio coordinando l’organizzazione della prima 

manifestazione cambogiana rivolta al design, evento che lanceremo su Facebook e Instagram con una campagna 

social pensata per incuriosire gli opinion leader e mettere le basi per la costruzione di una personalità di brand 

unica e memorabile, sia tra le Onlus, che nel mondo del design. 

Il cordino annodato noi si taglia, 

ma diventa un braccialetto regolabile 

simbolo del sostegno all’associazione.


